
  

  

    
  

     

    

Direzione 0 
Udine, Vicolo di Prampere A. €. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
an anno L. 16 — per un semestre L. 8. 

» Der un trimestre L. Bb. — Un numero 

aont.65 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai comispondenti — I manosaritt”. ao 
si restituiscone, si respingone Je settere 

sd i pieghi non affrancati. 
  

    
in eruce signates Sura quod slma tegant? 

   
Giornale cattolico dei 

Sonne iuvant anîmos laudes quas carmina undunt Cmnes ergo simul erucis 

ci 

  

    

Friuli 
obstringamur amori: 

Quse vielt mundum, vincst et ipsa modo. 

  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 

sorpo del giornale per’ ogni linea © 

spazio di linea cent.:50 — Dopo la firm? 

sent. 80 — Per avvisi dopo la firma 34 

una 0 due colonne, chiedere le eondi 

zioni tisse che si spedissono a richiest» . 

Avvisi in IV pagina prozzi mitissim!. 

azirazae   

Venerdì 24 Novembre 190% 
Purrus Archicp, Utinen 

  

“Anno VI. — N. 268 
  

3 s 
Dell'Unione popolare 

dei cattolici italiani A) 

Durante la lunga letta del Kulturkampî 

i cottolici tedeschi, per necessità di difesa, 

suscitarono un forte numero di associa- 

zioni d’ogni natura, le quali ebbero cia- 

scuna libertà d’iniziativa e di lavoro e 

conservarono costantemente una piena 

autonomia, bsachè poi sentirono il bisogno 

di raggrupparsi nella consociazione. 

‘ Sorsero così dia strie distinte di asso- 

ciazioni economiche e politiche: le une 

fecero capo a robuste federazioni : le altre 

sulla base di società eleitorali al Centro 

politico cattolico del Parlamento nazionale. 

Una sola cosa rimaneva: collagarle as- 

sieme e formare una terribile unità, un 

formidabile esercito; sorse il Volksverein, 

che lasciando la libertà di iniziativa e di 

lavoro e l'autonomia alle singole associa- 

zioni ed alle federazioni, tutte le riunì 

sotto una sola bandiera, agitando l’idea 

a tutte comune delia rivendicazione 8 

della difesa della Garmania cattolica. 

Queste tipo di unione nazionale e popo- 

lare sambra essere additato dal Sommo 

Pontefice Pio X nello spirito e nella let- 

tera dell’Enciclica: Il fermo proposito del- | 

141 giugno 1905 agli italiani, salvo ad 

applicarlo alle condizioni speciali della 

storia e delle aspirazioni dell’Italia è 

secondo gli insegnamenti e gli indirizzi 

della Chiesa. 

Fra il Volksverein è \Unione popolare 

italiana vi sarebbaro però alcune diffe- 

renze. Il prima ebbe per promatori alcuni 

pensatori che na corcapirono l’idea 6 la 

tradusgero in pratica dopo creato, con 

lunga pazienza, l’ambisnte a riceverla; 

l'Unione popol re invece ha per promotore 

i un Papa, e quindi presenta maggiore 

speranza di successo, portando quasi an- 

nessa la banedizione di Dio. Poi il Volk. 

| sverein sorse a lotta finita, a Rulturkampf 

già liquid:t,; mentre l’Unione popolare si 

inizia quando. l'ora. della libertà politica 

eil relativo permesso di un Centro par- 

lamentare cattolico non sembra per gli 

| italiani, seconde il pensiero della Chiesa, 

ancora prossimo ad esser concesso. 

Dall’Unione popolare conviene non fra- 

intendere la natura. Sarebbero in errore 

coloro che volessero aspettarsi da essa 

risultati repentini. Essa è piuttosto desti- 

nata a creare la corrente, a formare l’am- 

biente, a rendere favorevole per la con- 

secuzione del suo fine la pubblica opinione. 

In un ambiente favorevole l’opera sua 

si svolge a passi lenti bensì, ma sicuri. 

L'Unione popolare si contenta di essere 

un sodalizio promotore della civiltà cri- 

stiana e «come tale ispira, suscita e tutto 

al più dirige l’azione delle altre associa- 

zioni, in nome di quell'idea suprema; 

essa naturalmente lascia a ciascuna di 

queste la propria esistenza autonoma e 

| libertà di svolgimento, contenta chs tutte 

sorgano, si muovano 8 prosperino sotto 

il raggio della luce cristiana ». 

Nè l’ Unione popolare, per il fatto che 

si chiama cattolica intende promuovere 

delle associazioni religiose e porsi così al 

di fuori della vita civile e dell’ operesità 

sociale comune. 

Essa intande « di discutere, di agitare, 

di far valere con proposito esplicito gli 

interessi economici, morali, politici al pari 

di tutti i cittadini: solamente tutto ciò 

propugna e fa sotto l’ fspirazione © l’ 08- 

servanza dei principii religiosi e delle 

leggi morali del cristianesimo ». In altri 

termini come altri informano le loro isti- 

tuzioni ed operazioni al concetto finale di 

una civiltà laica, così 1’ Unione popolare 

le informa a quello della civiltà cristiana. 

L’ Unione popolare cattolica  « sembra 

chiamata ad esercitare una triplice fun- 

zione: unificatrice, educatrice, promotrice 

della vita sociale (in amplissimo sens0) 

della nazione, in ordine ai fini della ci- 

viltà curando in modo speciale gli inte- 

reszi morali-spirituali di esso. 

Per il primo ufficio essa ordina ad 

unità in un elementare e generalissimo 

sodalizio gli italiani, in nome d'una idea 

e d’un proposito finale; per il secondo 

illumina le menti e tempra le coscienze 

(1) Prof. G. Toniolo. — L'Unione catto- 

lica popolare italiana. — Ragioni - Scopi - 

Incitamenti — portando in Appendice : 

Enciclica sull’Azione Sociale cattolica - 

lndirizzo del laicato cattolico - Schema 

di Siatuto dell’Unione elettorale e dispo- 

sizioni comuni — Firenze, Libreria edi- 

trice fiorentina 1905. — Prezzo cent. 50, 
a beneficio dell’ « Unione cattolica popo- 

lare ». 
      

dei consociati in relazione a quel fine; 

col terzo suscita e armonizza la molte- 

plici isti&uzioni e manifestazioni pratiche 

dalla vita Sociale; e una volta costituite 

(come è prestabilito in Italia) le dus mag- 
giori speciali federazioni autonome, delle 

Associazioni economiche e delle Associazioni 

elettorali (amministrative-politiche), essa 

subordinatamente promuove e coordina 

in mede particolare gli istituti e i soda- 

lizi di catattere etico sociale (intellettuali, 

educativi, giuridici, caritatevoli, religiosi) 
in forma di fsderazione delle associazigni 
morali, esperimenti l’ essenza della vita 
spirituale della nazione. 

E’ qui tutta l’anima di un popolo, il 
quale si vuole ridivenga cristiano in tutte 

le esplicazioni della vita civile. 
Abbiamo voluo raccogliere e riunire 

compendiati questi pensieri che il prof. 

Toniolo pubblicò in forma di articolo 

nella Rivista Iniernazionale (agosto e ct- 
tobre 1905). Sono quasi la spiegazione 
della ossatura degli statuti per la nuova 
azione cattolica tanto discussi. Il leggerio 

par intero lumeggia gli statuti stessi e ni 

spiega tanti punti che a molti parvero 
oscuri. L’illustre professore versa in quel- 

l'articolo tutta ix sua anima di credente, 

conscio dell’ora chs attraversa la nostra 
nazione cattolica. 
  

Il Congresso cattolico austriaco. 
Si è chiuso lunedì il Congresso catta- 

lico austriaco, riuscito in modo da vero 

splendido. 
Fra le delibsrazioni più significanti 

prese, meritano di essere rilevate, quelle 

di raccogliere tutte le ‘associazioni catto- 

liche in una gran lega, subordinata ai 

vescovi, di dichiarar la gusrra cautro 

l’alcoolismo e l’immoralità, di promuo- 

vere la organizzazione agraria e la lotta 

contro la propaganda per la conversione al 

protestantssimo, e di prendere pravvedi- 

menti per gli emigranti. 

Inoltre il Congresso votò un ordine 

‘del giorno, affarmante fedeltà inconcussa 

ed obbedienza al Papa, ed invocante per 

la Santa Sede l'indipendenza e la libertà, 

necessarie a chi dirige la chiesa cattolica. 

Fu letto, infine, un caloroso telegram- 
ma di adesione dell’Arciduca ereditario. 

La sera il borgomastro Luager, diede 

nel palazzo municipale un banchetto di 

ottocento coperti in onore dei congres- 

gisti. 

IN RUSSIA 
Disordini in Siberia. 

Londra, 23. — Il Daily Telegraph ha 

da Tockio: Disordini sarebbero scoppiati 
in Siberia ed al nord della Manciuria. 

Il Daily Telegraph ha da Tokio: quattro 

torpediniere russe partirono in tutta fretta 

par Wiladivestock. I prigionieri russi a 
Nagazski sono calmi. Gli incrociatori 
Gromoboi e Rossja sono tornati a Wiladi- 
vostock. 

Quatordicimila cosacchi sono impotenti 

a pacificare i rivoltosi 

  

      

La visita improvvisa 

dei Reali in Calabria 

Caserta, 23. — Isri alle ore 17.20 i So- 
vrani partirono improvvisamente in stret- 
tissime incognito per le Calabrie. Li ac- 
comp'‘gnavano il generale Brusati e il 
maggiore Peana. Il treno dei Sovrani era 
composto di un solo salone reale, una 

vettura mista di 1% e 2* classe e una vet- 
tura di terza. Got Reali è partito anche 
lo chauffeur. Nsl carro bagaglio era l’au- 
tomobile. 

La partenza improvvisa pare sia dovuta 
al vivo desiderio espresso dalla Regina 
di visitare quelle contrade devastate dal 

terremoto, i cui danni pare che l’on. 
Fortis abbia narrato ai Reali con parole 
vivissime. 

I Sovrani farebbsro riterno sabato mat- 

tino. 
Entusiastiche accoglienze. 

Monteleone, 23. — La cittadinanza ap- 

pena saputo dell'arrivo dei Reali, discese 

in folla per le vie, vivamente commossa, 

onde preparare una entusiastica acco- 

glienza ai Sovrani. 

“I Sindaco pubblicò subito un mani- 

festo mandando al Re e alla Regina il 

saluto dalia popolazione. I Sovrani in- 

tanto dopo esser stati a veder le baracche 

i 
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di Briatico si recavano in automobile a 

San Lso e a San Costantino. Di qui ter- 

navano a Briatico, prendevano la via di 
Cessantini e giungevano Triparni, Jonadi, 

ovunque acclamati freneticamente ed in- 

cessantemente. Poi si diressero alla sta- 

zione ferroviaria di Montaleona dove ar- 

sivarono alle ore 15 30. 
Dopo visitata. Monteleone, i Sovrani si 

recarono a Stefanoconi e a Sant'Onofrio 

fatti segno a nuove dimostrazioni di af- 
fetto e di gratitudine. La dimostrazioni 
gi ripsterono ovunque malgrado il mal- 

tempo, la pioggia e il vento. 
I Reali partirono per Caserta alle 23 30. 
  

Come si potrebbe liquidare 
una partita 

  

AUSTRIA E ITALIA. 

Spiridione Gopcevic pubblica nall’Armes 

Zeitung di Vienna: 
« L'occupazione della Macedonia colle 

nostre truppe di terra impone la premessa 

o che l’Italia non vi si opponga o che 
l’Austria voglia fare prima i centi con 
essa per costringerla a rinunciare alle 
‘sue aspirazioni. 

In una guerra coll Italia sola, qualora 
la soluzione decisiva duvesse avvenire fra 
truppe di terra, noi abbiamo la speranza 

di una nuova Custoza, di una novella 
Novara. In mare non sarebbo impossibile 
una nuova Lissa, qualora sapsssimo imi- 
tare Î giapponesi e per farla finita una 
buona volta coll’ Italia attaccassimo la 
flotta italiana dell'Adriatico colle nostra 
torpediniere appena scoccate le 24 ore 
dall’ultimatum, e distruggere con tale as- 
salto improvviso questa flotta: composta 
dalle navi Dandolo, Doria, Morosini, Lauria, 
l'incrociatore corazzato Carlo Alberto, l’a- 
riete incrociatore Bausan, due cacciator- 
pedini è 10 torpediniere alle quali si po- 
trebbero aggiungere a Venezia, il Duilio 

e l’Affondstore. e 16 torpediniere, ed in 
Ancona 8 torpediniere. In questa caso le 
nostre-9 navi di battaglia e 3 incrociatori | 
corazzati le finirebbere anche con le 7 

navi di battagiia e coi 3 incrociatori co- 
razzati formanti la flotta italiana del Me- 
diterraneo ». 

LA PORTA 
non accetta l'« ultimatum » delle potenze 

  

— Vienna, 23. — Ha prodotto viva im- 
pressione la risposta con la quale il Sul- 
tano avverte le Potenze che non può 
accettare le proposte del loro ultimatum 

salvo una, @ l’argomentazione che se le| 
accettasse centradirebbe al 
generale del suo popolo. 

I grandi giornali di tutti gli Stati de- 

dicano lunghi commenti a questo fatto 

che è al momento il più asliente della 

sentimento 

| politica internazionale. 

Il concentramento delle squadre 
al Pireo. 

Atene, 23. — Ieri mattina alle 9 si 
iniziò al Pireo il concentramento della 
flotta per la dimostrazione navale. Le 

navi erano attesa da folla immensa che 
gremiva le rive. Alle 2 pom. erano arri- 
vate cotto navi da guerra: due italiane, 
dua austriache, due francesi e due in- 
glesi. Arrivarono prima le navi austriache 

chs salutarono con le solite salve la flotta 

greca. Due corazzate greche risposero al 

saluto. Compiuto il concentramento, il 

vice-ammiraglio Ripper prese subito il 

comando della flotta internazionale. Sulla 

San Giorgio fu issata la bandiera ammi- 
raglia. I comandanti delle navi straniere 

si recarono poi a far visita al Ripper; 
furono salutati al loro arrivo ed alla loro 

partenza dalle salve d'uso. Anche i con- 

soli ed i capitani si scambiarono visite. 

Nel pomeriggio parte degli equipaggi fu 

lasciata scendere a terra. In città regnò 
vivo movimento. Non è ancora fissato il 
giorno della partenza della flotta, giacchè 

i comandanti attendono istruzioni dai 

loro Governi. 

Non rispondono al saluto. 

| Roma, 23. — L'’Esercito ha da Pireo : . 

‘ e chiede angosciosamente notizie ; un’al- 
Si commenta il fatto che due cannoniere 

turche di stazione nel porto non rispo-. 

seco ai saluti regolamentari delle navi . 
‘ dere Îl bambino; l’accompagnatoria di 

estere. 
  

Sul fidanzamento d’Alfonso di Spagna. 
Parigi, 23. — Il Figaro conferma che 

secondo informazioni provenienti da buona 

fonte sarebba prossimo il fidanzamento 

di Re Alfonso di Spagna con la princi- 

pessa Vittoria di Buttemberg. 

  

  

Perchè fu ucciso Umberto L 
Documenti e rivelazioni gravissime 

  

L’Avvenire d’Italia di Bologna ha pub- 
blicato i promessi documenti inediti re- 

lativi all’attentato Acciarito ed all’assas- 

sinio di Monza. i 

Da tali documenti che occupano ben 

otto colunne del grande giornale cattolico 

bolognese, e che per ciò noi non pos- 

siamo riportare per intero, vengono alla 

luce fatti d’una gravità tale, che crediamo 

dovrà certo occuparsene — 0 presto 0 

tardi — anche l’Autorità Giudiziaria. 

La storia d’ un processo. 

Come venne imbastito il processo Ac- 

ciarito donde ne venne l'assassinio di Re 

Umberio I, il pubblico poco conosce: sa 

soltanto che ad Acciarito venne dato da 

intendere cha gli era nato un figlio dalla 

Pasqua Venaruba; e messolo così nel 

desiderio ardente di vedere questa sua 

prole, gli venne fatto balenare il mirag- 
gio della grazia sovrana, qualora avesse 

confessato i suoi complici. 
Perchè ni cercavano così avidamanta i 

complici di un attentato, che era stato 
commesso soltanto per l’incuria della 
pelizia ? 

Due erano i moventi: uno partiva dalla 
Reggia; l’altro dalla polizia. Questa a- 
vrebbe voluto con un colpo togliersi il 

biasimo della moncuranza antecedente; 

quella temeva, e per sue informazioni 

' spsciali aveva ragione di temere. Alla 
Reggia si era riusciti a scoprire che Re 
Umberto ara stato condannato, ma che 

anche si era parlato fra gli anarchici di 

assassinare il Principe di Napoli. La Di- 

rezione delle Carceri decise allora di 

tentare di avere rivelazione da Acciarito, 

tanto per premunira la Reggia quanto 

per soddisfare la polizia; e questo fu il 

suo gravissimo errore. 
Incaricato di strappare ad Acciarito le 

volute rivelazioni fu — come i lettori ri- 

corderanno — il signor Alfredo Angelelli, 

attuale direttore delle carceri di Bargamo. 

AI processo di Teramo dai funzionari 

Doria e Canevelli, sotto giuramento, fu 

negato che si lavorasse dalla Direzione 

delle Garceri ed avere confessioni da Ac- 
ciarito, e che si fossa mai dato incarico 

ad alcuno e tampoco all’Angelelli di far 
cantare Acciarito. 

E qui il coraggioso giornale di Bologna 

pubblica il resoconto delle deposizioni 

Doria e Canevelli, della direzione delle 

carceri, al processo di Teramo, resoconto 

estratto dal Corriere della sera del 30-31 

marzo 1900; dalla Tribuna e dal Messag- 
gero di Roma, in cui appunto si negano 
tali fatti, e, facendo applaudire se stessi, 

abbandonarono nsl fango e nel ludibrio 
Angelelli, dicendo che tutto quello che 
è stato fatto per far parlare l’ergastolano 
— compreso l’ infame trucco della lettera 
di Pasqua Venaruba a Pietro Acciarito 
in cui gli si diceva che aveva avuto un 

figlio — era stato fatto da lui e da lui solo. 
Ora l’Avvenire d’Italia pubblica i docu- 

menti fotografati, scritti da Doria e fir- 

mati da Ganevelli in cui si specifica che 
Angelelli fu mandato al reclusorio di San 
Stefano e che tutto ciò che si fece da 

costui venne fatto per invito proprio dei 

due citati funzionari; che la famosa, bu- 

giardamente infame lettera ad Acciarito 

venne spedita direttamente a S. Stefano 

dalla Direzione generale delle carceri. 

E sempre a prova di ciò, l’Avvenire 

pubblica anche il telegramma di Bel- 
trami-Scalis, con cui il 15 luglio 1898, 
l’Angelelli era invitato a presentarsi a 

Roma, al Ministero, per ricevere il man- 

.dato per S. Stefano; una lettera sibillina 

dell’Angelelli a Caneyelli in cui gli si dà 

una prima informazione sullo stato în 

cui ha trovato Acciarito e si accenna alla 

speranza di poterlo far parlare; la lettera 

di Pietro Acciarito, in data 17 novembre 

1898, a Pasqua Venaruba, in cui dice di 

sapere che lei è divenuta madre, si la- 

menta di non averne avuta notizia diretta 

tra lettera ancora d’Acciarito alla mamma 

sua in cui manifesta il desiderio di ve- 

tale lettera al comm. Canevelli; la finta 

famosa infame lettera in cui si risponde 

alla precedente d’Acciarito che... il bam- 

bino è nato davvero e che soffre il freddo 

e la fame... e che certamente morirà 

perchè Pasqua non ha latte da dargli e 
non ha soldi..., i correligionari, i com-   

pagni di Pietro Acciarito l’ hanno abban- 

nata... Gli ingrati, come hanno abbando- 

nato lui Pietro nella tomba del carcere 

hanno abbandonata lei ed il bambino... 

Come è noto fu questa la lettera che 

decise Acciarito — a cui si era pur fatto 

sperare l’amnistia — a buttar fuor i no- 

mi dei complici e la notizia delle con- — 

giure già ordite contro l’ Imperatrice Eli- | 

sabetta d’Austria, Umberto I e l’Impe- 

ratore Guglielmo di Germania. 

In quale conto poi siano state tenute 

queste rivelazioni... l’Avvenire ha già detto 

e noi riportato. 

L’ inganno al funzionario. 

« Ma tutto questo è niente — prosegue 

l’Avvenire d’Italia — a paragone di quanto 

segue: Do 

Quale lo scopo prefisso all’Angelelli 

nella missione? Il processo ? 
Niente affatto? Chiaramente gli si disse 

che lo scopo non era quello di cercare 
i complici dell’attentato avvenuto, ma di 
scoprire i designati per futuri atteniati. Si 

temeva per la vita del Re e del Principe 
di Napoli, quindi si voleva poter vigilare, 
sorprendere: le pratiche aveva assoluta- 

mente carattere amministrativo ; e non si 
parlò mai al funzionario in missione del 
processo da imbastirsi. Questo non era 
nei calcoli; affatto! E quando l’Angelelli 
seppe, dopo molto tempo, del processo 

imbastito se ne lamentò, cercò di dis- 
suaderne i superiori e finì per parlarne 
al Baltrami Scalia, l’ex direttore generale, 
che non ne rimase meno meravigliato. 

L’ ultimo servizio. 

Le dichiarazioni di Bresci. 
Che le rivelazioni di Acciarito fossero 

vere, autentiche, lo provò l'assassinio del- 

l’ Imperatrice d’Austria, che egli predisse 
dal fondo dell’ ergastolo. Bisognava dun- 
que vigilare e tacere; invece non si vi- 
gi'ò, e si imbastì un processo clamoroso, 
sul passato, dimenticando il futuro. Fu 
questa la condanna del Ra: « Badate al 
Re!» fugridato agli alti funzionari dopo 
il processo di Teramo: « non passeranno 
tre mesi e gli attenteranno alla vita ». 
E meno di tre mesi dopo il Re era spento. 

Volete uua prova? 
Aprite il processo Bresci e troverete 

nel suo interrogatorio: © 
— Perchè avete ucciso il Rè?. 
— PER VENDICARE ACCIARITO. 
Queste parole fnrono allora uu enig- 

ma, e. rimasero tali sino ad oggi per 
tutti. Come si poteva vendicare Acciarito, 
se egli aveva attentato alla vita del Re, 
e non aveva avuto torto un capello? 
Gli anarchici non sono esaltati al punto 
da ritenere che un Governo abbia l’ob- 
bligo di lasciar libero un regicida. La 
vendetta era pel modo come lo si era 
indotto a parlare, per la menzogna del 
figlio; per le sue smanie alle udienze 
del processo, quando andava ripetendo: 
« Mi torturano il cuore!». 

Ecco come fu giuocata la vita di Re 
Umberto. 

Il pubblico ponderi la responsabilità 
e gli atti di ciascuno, e poi si domandi- 
no quali furono i maggiori colpevoli. 

Il sacrifizio' - La persecuzione. 

A quella memoranda udienza — con- 
tinua sempre l’Avvenire — del 29 marzo 
1900, l’Angelelli dopo le dichiarazioni 

dei suoi superiori che negavano ogni in- 

carico, chinò la testa, si accusò; disse di 

aver agito par proprio impulso, e salvò i 

suci superiori. L’esecrazione pubblica 
colpi lui solo, martire dell’abnegazione; 
e in quel momento, mentre tutta l’Italia 
lo condannava, egli espiava quello che 
di inconsiderato o di servile aveva messo 
nell’accettare quella missione. Ma quel- 
l’uomo doveva da quel giorno essere 

sacro per l’Amministrazione carceraria. 
L’Angelelli invece sofferse e soffre da 

cinque anniciò che forse nessuno ha mai 

sofferto. A tutte le porte egli ha battuto 
per essere ascoltato, per aver giustizia; 
gi buttò piangente ai piedi del trono, 
scongiurò i ministri, domandò una in- 
chiesta, luce, tregua a tanto soffrire. In- 
darno. 

L’ingranaggio burocratico faceva. sì 

che ogni suo passo, ogni sua domanda, 

finisse agli uffici della Direzione gene- 

rale delle Carceri, dove, come vi dimo- 

strerò con altri documenti fotografati, si  



    
  

  

    

  

aveva. tutt'altra voglia che di far tornar 
a galla il processo di Teramo. Il giorno 
che ila vittima delle colpe altrui doman- 
Cò «udienza a Giolitti,. questi rispose... 
che bisognava» domandarla per il tramite 
di Canavelli e Doria, come volava il re- 
golamento. 

' Due mesi fa l’Angelelli, colpito nuova- 
mente dalla persecuzione, spadiva l’otto 
agosto 1905 un ricorso di 33 capitoli al 
Ssitosegretario di Stato. Marsengo Bastia, 

con tali gravissime accuse di sofferenze 
e angherie patito, dalla. vigilia del pro-. 
cessò. Acciarito ‘ad.oggi, che a quest'ora . 
© lui dovrebba trovarsi in carcere per 
false deposizioni, 0 parecchi. dovrebbero 
trovarvisi al posto suo. Niente di tutto 
questo. 

L'on. Marsengo Bastia ha messo a dor 
mire il ricorso; è la vittima continua. 
nel suo Calvario. 

Ed ora, giudichino i ‘lettori se in un 
paese cha si dice retto a libertà, sia com- 
patibile che su di una tragedia voluta, 
s’innesti un dramma, che per essere 
buroeratico, non è meno una infamia ». 

L'Avvenire promette in seguito altre 
rivelazioni sansazionali. 
  

Le importazioni italiane 
in Egitto 

Alessandria d'Egitto, 23. — Ni, mesi 
di Agosto e Settembre dsl corrente anno 
le importazioni italiane in ‘Egitto ammon- 
tarono | rispsttivamente a lire. égiziane 

90.984 107.944. i 
- In confronto’ si corrispondenti ‘mesi 

del 1904 si ha per l'agosto ‘un ‘aumento: 
di 837 tire agiziane e. per ‘il settembre 
una diminuzione di ‘929 di lire egiziane. 

Di fronte af rispettivi mesi del 1903 
si hanno aumenti di 15,864 lire egiziane 
per l’agosto edi 26.309 lira egiziane per 

° il settembre. 
  

‘* Lo scontro di due trams a Napoli. 

Napoli} 23. — Stamane alle 7.30 av- 
venne un urto fra ùn tram elettrico pro- 
venienta da Caivano e ‘che era fermo alla 
Doganella per la visita daziaria ed un'altro 
tram proveniente da Fratta Maggiore. Per 
l’urtò terribile si deplorano una ventina 
di feriti. Essi furono trasportati subito 
nei vari ospedali della città. 
Il Duca d’Aesta appena appsesa la no- 

tizia si è recato all'ospedale di Codugno 
ed a quello di Loreto domandando ad 
ognuno dei feriti conto del loro stato. 

"IL MISTERO SVELATO 
PARATI LP LERS. 

  

  

   

    

fosse fatto battere, «se cospiratore avesse 
rivelato il nome dei complici agli inqui- 
sitori dei cessati governi, ss dopo fatta 
l’ Italia, avesse portato al monte di pietà. 
le reliquie del patrio risorgimento, 0 
venduto all’estero i libri o i capolavori 

dei musei e collezioni nazionali, o pescato 
nelle acque torbide, o fatto insomma 
quello che fecero tanti altri patrioti, tutto 
a.quest’ ora sarebbe dimenticato; ma il 
Cantù fu intemerato, e clericale per. 
giunta; e ciò non si potrà mai perdo- 

nargli interamefito. > n 
Si monumshtano gli asini e i birbanti, 

ma il Cantù, oibò! DAR di 
    

l danni del maltempo 
usi 

  

inondazioni e frane. 

Perugia, 23..— Causa le pieggie una 
frana è caduta sulla linea Arezzo Fosato' 

E’ partito un.reparto di truppe psi sec- 

corsi. I fiumi e i torrenti della. regione 
ruppero . gli argini in vari siti strari- 

pando. 2, 
Roma, 23. — Da .egni parte si hanno 

‘notizie di danni prodotti dalle piene. A 

Rieti un fiuma decresciuto è ia1grossato 
ancora; il servizio di salvataggio conti- 

«nua bene. Il capitàdo det pompieri man- 

Nella recente traslazione delle ceneri. 
di Cesare Cantù dal cimitero di Brivio a 
quello monumentale di Milano, il glotto- 
logo Graziadio Ascoli, tenne il discorso 
d’occazione, contenente questo brano : 

« Non fu egli mat voluto alla presi- 
denza dell’ Istituto Lombardo di scienze 
e lettare; noi mai ammesso a insegnare 
nella Facoltà letteraria, qui sorta subito 
dopo il riscatto: è stato escluso (in un 
breve momento di delirio) dalla stessa 
presidenza della Società Storica Lombar- 
da che egli aveva fondato; nessuna isti- 
tuzione didattica s’ intitola dal noms di 
Lui; tra le èrme di Brera, la sua; e do- 
vera sorgere un Capitano del Popolo 
degno dell’ età del Carroccio, Giuseppe 
Mussi, che fu Membro onorario del no- 
stro Gomitato, perchè questa metropoli 
riuscisse ad avere una via, che porti il 
nome di Gesare Cantù ». 

E tutto, sapete il perchè? Se non lo 

disse nè lAscoli né alcun altro, va lo 
dirò fo: il Gantù aveva Il torto di cleri- 
caleggiare. 

Sa generale dell’ esercito nazionale si 
    RI pan TORRE 
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I vecchio Hervè non si era ingannato; 
dope un'ora appena del suo c lloquio 
collo zoppo, l uragano imperversava. 

I venti alzavano il mare in montagne. 
Preludio grandioso e terribile della tam- 
pesta 

Golui che non fu -mai testimone di 
uno di questi spaventosi spettacoli sulla 

| costa a sud della Bretagna, non può 
farsi un’idea dell’errore cha destano,. 

Dal raz di Sien alla. punta di Pen- 
mark, il mare è irto di scogli, nei qua: 
rompono i flutti, sollevandosi în enorn:: 
fasci di bianca spuma. 

Lunghe ondate si formano in lonta- 
nanza, è crescono a misura che si avvi- 
cinano alla costa. A cinquecento metri 
sono gigantesche montagne d’acqua, cha 
si succedono senza intertuziore, precipi- 
tandosi ls une. sulle altre, divorandosi 
fra di loro, fino al-punto in cui incon- 
trano la cerchia» di scogli che cingono la 
sponda e vi si fa frangone con tale fra- 
casso da coprire il fragore di una can- 
nonata 

A misura cha il vento soffia, le masse 
d’acqua accelerano la loro rapida corsa 
verso la terra, come bamose di acqui- 
starla 

Terreni presso alla sponda, ove testà 
pascevano secure le mandre, sono invasi, 
e is cime de’ più alti scogli presto scom- 

  

  
rea 

dò in giro barchs con soldati cha porta- 
vano le vettovaglie alla case. 

A Città di Castello le campagne sono 
allegate per buona estensione; i danvi 

sono grandissimi. i 
Da Perugia si ha che il Tevera uscen- 

«do dal'suo letto inondò ia pianura a S. 
Nicolò, a Bosco, a Deruta. Il ponte. Rio 
è crollato. 

A Galliano Sabino la pianura è diva- 
nuta un gran lago. 

Da Orte a Roma la pianura è allagata. 
A Tarquinia i fiumi straripsreno im- 

pedendo il transito nelle strade provin- 

ciali. 
A Tivoli l’Anfiene decresce e :così a 

Orta. 
Il Tevere in piena, 

Roma, 23. — Persistono le pioggie. Il 
Tevere continua a crescere. Stamane alla 
Ripetta segnava metri 13,30, per questa 
‘séra si prevede che raggiungerà i quat- 

tordici metri. 

Una conferenza di Trombetti 

  

Inaugurandosi a Padova il nuovo zguno 
dell’ Università popolare vi tenne la cen 
ferenza l'illustre glottologo prof. Attilio 
Trombetti sul tema: «unità d’origins 
delle lingue». Ne-togliamo la relazione 
dalla Provincia di Padova : 

Non è la parola ornata, calda, affasci- 
nante di'ùn oratore, non il lampo gs- 
niala di un’ artista: è la parola fredda 
e precisa di un usmo che ha trascorso 
tutta la sua vita tra i libri con un solo 

ideale: la scienza. 
Egli comincia col dimostrare l’unità 

d’ origina del latino, del greco, del san- 
scritto, citando varie parole simili che 
non possono certo essere simili per caso. 
Dimostra che il dogma della pluralità 
delle lingue è sfatato, e lingue cha 
si credevano indubbiamente eterogense, 
hanno con altre uguaglianza e simi- 
glianza non sospette. E cita coma esesm- 
pio di lingua degli Accà — poveri pigmei 

del centro dell’Africa, lontani da ogni 
civile contatto, che vivono forse antro- 

‘| pufagi, nella regione dei laghi, cha certo 
non sognano nemmeno di essere ricor- 

dati in una conferenza — lingua che 
gli dimostra, citando i primi cinque nu- 
mori, simile a quella di Monguitù. Ecc 
qui, a titolo di curiosità questi primi 
“cinque numeri (1 2.3 4 65) lingua Accà: 

cana, soruel, sota, sosud, èserema, lingua 
Moneuitù: keana, soruel, sotta, sosua, te- 

| gerema. 
Iì Trombetti divide ia 10. gruppi tutte 

le quasi 2000 favelle cha esistono nel 
mondo; egli percorre tutta la terra ri- 

cordando parole simili, uguaglianza strane 
e rivelatrici fra popoli diversi e lon- 
tani; dalle Auasdamane alia Terra del 
«Fuoco, dalla Papuasta alle terra fioni- 

che, dai Niam Niam ai Tongusi, di Kir- 

ghisi, dalle steppe lappona all’Impero 
del. Sol.di Levante, a quello dalla calma 

i mattutina... 

Iì pubblico è meravigliato, entusia- 
smato,. stupito; esso. cerca di seguire 
l’oratore fra. berre così ignota e lontane 
ma. rimane un po’ stordito da quella 
valanga di strane lingue, erribili favelle, 
dinanzi a quella erudizione spaventavole. 

Ma Trombetti continua; pare che non 
vi sia il più oecuro angolo del mondo 
che egli non abbia investigato: dai Bo- 
schimani al Caucaso, dagli Arabi alla 
Batiriana, dai. Wantù ai selvaggi della 
Nuova Zalanda, della Nuova Guinea... 
E in ogni lingua treva an.logie, simf- 
glianze; di ogni favella ci dà esempi 

abbondanti, quasi che il pubblico sten- 
tasse a convincersi. Ma il pubblico è già 
convinto e s'inchina riverente quanto 

per fiofra il Trombstti esclama: «Ho 
citato fatti e non ipotesi is sono convinto 
dell’opera mia e non già un illuso, s se 

altri scettici per abitudine non credono, 
essi fanno come coloro che, chiusi gli 

occhi ssciamano: « E° buio». 
    

L'inviato del Papa dal Mikado, 
Londra, 23. — Il Daily Telegraph ha da 

Tokio: L’inviato speciale del Papa, mon- 

signor 0° Gennel coi suoi dus segretari 

è stato ricevuto ieri mattina dal Principe 
Imperiale. = aa 

Un buddista ha offerto a Pio X con 
intermediario di mons, O’ Gonnel tr 

acri circa di arsa in una posizione ms- 
ravigliosa presso Jobsu per edificarvi una 

cattedrale. 
Ii primo ministro darà un banchstto 

di addio in onore dai componenti ia mis- 

25 correnta per l’Italia donde poi farà 
ritorno agli Stati Uniti. 

RIFORME NEI BIGLIETTI FERROVIARI. 

Roma, 23. — Il ministro dei LL. PP. 

d'accordo con quello del Tesoro ha au- 
torizzato la direzione generale delle Fer- 

| rovie di Stato di applicare în via di espe- 
rimento dal primo dicembre al 30 giu- 
gno 1906 le nuove tariffe sui biglietti di 
abbonamento spaciali;  contemporanea- 

mete si continuerà ad applicare la vec- 
chia tariffa. Dalia raccolta dei risultati 
di questo esperimento si avranno le nor- 
me nei prevvedimenti definitivi che si 

attusranno nel 1 luglio 1906. 
  

La fucina 
delle panzane anticlericali 

  

Tempo addietro un giornaletto anticle- 
ricale di Torino — che si diverta a pub- 

blicare delle appendici mirabolanti in- 
terno alle recluse del convento — pub- 
blicava con più minuti particolari, un 
fantastico scandalo di cui sarebbero stati 
protagonisti un sacerdote e una suora. 

Del primo si finiva col dire che dopo 
aver abitato di qua-e di là aveva finito 
col gettar l'abito per ammogliarsi, del- 

l’altra si raccontavano la più stolide e 
luride coss. Essa era stata sequestrata in 

un convento, era riuscita a fuggire ecc. 
ecc. 

Il Homento smsntì recisamente tutto 

il giornaletto insisteva 

    

I i aggiunge avreb- 

be pubblicato i documenti. 
Ma i documenti non vennero. Anzi al- 

cuni giorni fa il giornale calunniatore 
pubblicava un atto di contrizione in piena 

regola nel quale, in cinque capoversi 

ida che 

numerati, dichiara completamente insus- 
sistenti tutti quanti i fatti attribuiti tanto 
al prete che alla suara. DI tutto l’obbo- 
brioso edificio non resta più nulla nep- 
pura il domicilio che si era attribuito al 

sacerdote. DI tutti e dus poi si consta la 
vita intamerata e insospettabile. 

E sta bane; ma prepariamoci a vedere 
fra qualchs tempo una qualsiasi Brescia 
Nuova è una qualsiasi Provincia sforbi- 
ciare l’allegra panzana, salvo natural-. 
mente quest’ ultima il rsttificaria con la 
premura dimostrata relativamente ai fatti 

di Glussnel 

La religione nelle scuole 
negata da un Commissario Regio ! 

com. Lugar:si, prefetto a disposizione è 
pervenuta la seguante fstanza, firmata 
da 150 padri di famiglia: 

« In relazione ai programmi scolastici 

ed all’articolo II, del Regolamento per 

l'istruzione elementare 16 febbraio 1888 

  

Guanti diedero finora al monumento di 
Vittorio Emanuele la menta e il braccio 
per sapare se le tradizioni artistiche del 
Saccoai furono rispettate religiosamente 
e dica una parala franca e leale che ac- 

queti gli animi ci coloro che con amore 
e pazienza affrettano il rapido compi- 
mento di un voto della Nazione. 

Pe 
  

Dalla Provincia 

Palmanova 
23 novembre. 

In Pretura, 
ggi si discusssro molte causs per 

furto riportando condanna alla reclusione 
i seguenti individui: 

Abstini Luigi di Palmanova gierni 30, 
Banet Anna di Palmanova giorni 7, Del 
Frats Bisiero, Zaccolo Maria, Abetini Vit- 
torio e Facci Lucia, tutti di Palmanova, 

i giorni 3 ciascuno, Sspulcri Giacomo di 

muni ne'la ore, bei giorni e nei limiti! 

siabiliti dal Consiglio provinciale scola- 
| stico, l’insegnamsnto religioso a quelli 

f
e
.
 

alunni, i cui ganitori lo domandino », i 
sottoscritti gsnitori o tutori dsi giovanetti 

e delle giovanette, che frequentano le 
scuole elementari 

chismo diocesano e della storia sacra ». 

Incredibile ma varo, il Commissario 
Regio ha risposto in questi termini pre- 

cis: 

« Indipendentemente da quanto potrà 
il futuro Censigiio Comunale ritenere e 
decidere sull’istanza 30 correnta presen- 

| tata dalla S. V. e da altri per ottenere 
| l'insegnamento in «odeste scuole elemenf 
. tari — per conto mio — spiacemi di nen 

sione pontificia, la quale imbarcherà il peter accogliere l'istanza stessa, neppure 
in via provvisoria ». 

Data l’esistenza di Leggi e di Regola- 
menti, nessun Consigilo Comunale, nes- 
sun Sindaco, come nessun Commissario 
Straordinario potrà riiensre o decidsre 
sull’oggetto, ma dovrà dare esecuzione a 
tali Leggi, imitando i Municipi di Ve- 
roca, di Venezia e di Milano o cento 

altri e mandare (secondo il Regolamento 
1889) l'istanza dei padri-famiglia al Con- 
siglio provinciale scolastico il quale dovrà 
stabilire i giorni, ile cre a i limiti del 
richiesto insegnamento religioso. Il Regio 
Commissario col suo rifiuto ha commesso 
un'illegalità. 

La quale, se fosse commessa da un 

sindaco repubblicano, radicale, anarcoide 
si capirebbe... ma da un Commendatore, 

da un Commissario del Re, da un Pre- 
fetto invecchiato negli uffici istituiti per 

far rispettare le leggil 
Nel suo manifesto-programma del 26 

agosto, il Commendatore Lugaresi aveva 
seritto: « Non farò che dell’amministra- 

zione! » Ma il rifiuto dell’insegnamento 

religioso è un atto della più esosa poli- 
tica massonica! 
  

Per il monumento a Re Vittorio 
E A etti e 

Si chiede un’inchiesta. 

Anma, 23. — L’on. Monti Guarnieri 
scrive alla Tribuna invocando una in- 

chiesia cha assedi le responsabilità di 

i bruscamante al Taverna 

Bagnaria Arsa giorni 3, Moro Giuseppe 
di Gonars giorni 8, Stocco Maria di Ca- 

| stions di Strada giorni 3, Brida Luigi di 
AI R. Com. dal Comuva di Bslluno, Lavariano giorni 6, Strizzolo Bsnvenuto 

di Chiasiellis giorni 4. 

S. Giorgio di Nogaro 
23 novembre. 

Non o'è che dire. 

Mentre il muratore Pavon Sabastiano 

4 ; : i stava ctturando una breccia nel muro 
cha dice: « Sarà fatto impartire dai Go-: Gel Municipio vacchio certo Taverna Gu- 

glielmo parlava con lui di affari. Passò 
il muratore Pavan Olivo ed avvicinatosi 

si mise a tem- 
i pastarlo di pugni a calci producendogli 
; snche una ferita alla tempia sinistra. Il 

domandano che sia; 
loro impartito l'insegnamento del cate- ; 

colpito svenne, e grondante sangue, fu 
trasportato in casa del marinaio Chiarut- 
tini Lodovico che corsa a confortarlo. 

Il Taverna ha sporto querela contro il 
suo aggressore. 

Chiarisacco 
23 novembre. 

Ferisoe con la roncola. 

Il contadino E. V. ebbe tempo addistro 
un diverbio con ta! Tognan Giovanni. 

soluto di vendicarsi, il V. E. aspetta 
l'avversario, e quando lo vede avanzare 
l’affronta e con una roncela lo ferisce 
in più parti del corpo. 

Ssnonchè, il V. E. riconosce d'aver 
affrontato non il Tognan Giovanni, ma. 
bensì il dt lui fratalle Vittorio. 

La scena avrà forse seguito in Tri- 
bunale: 

S. Vito al Tagliamento. 
28 novembre. 

Scuola di disegno. 

Dopo tante aspirazioni anelanti a questo — 
importantissimo studio per le classi ope- 
raie, ficalmanta sembra definitivamente 
concluso di far in modo cha anche qui 
la scuola di disegno abbia a corrispon- 
dere nei suoi reali e vantaggiosi inse- 
gnamenti. Dffatti in questi giorni ci 
consta che si sta facendo pratiche acchè 
la Presidenza della Società Operaia in- 
tervenga con la sua operosità ad appog- 
giare l’istituzione del disegno, con cedere 
parte del locale di sua residenza per la 
scuola relativa, accordande il nostro Co- 
mune quella percentuale per fitto che 
verrà stabilita. Gosicchè la Società Ops- 
raia, oltre ad essar sgravata dell'affitto, 
avrebbe l’ ouore di cosperare direttamente 
ad un beneficio che direttamente la ri- 
guarda, essendochè la scuola di disegno . 
è scienza che dev’ essere in ispecialità 
bene diretta e bsna applicata a operai e 
figli di operai, ciò che dolorosamente fu 
trascurato (e perchè ?) fino ad oggi. Alla 
benemerita commissiona di sorveglianza 
della scuola di disegno composta dei si- 
gnori ing. Bragadin, ing. Nigris, G. B. 
Vendramini e A. Perosa, facciamo ap- 
pello adunque affinchè nulla trascuri in 

    

paiono. 
Gurioso particolare; la tempesta non 

si annunzia.. scoppia d’impravviso, si. È ? 
potrebbe dire a tradimento. 

Spettatore stupito del maestoso spetta- 
. colo, petete divenire attore allor cha il 

———<r-rsicenne 

dramma comincia. 
Molti spaventosi disastri venivano rac- 

contati. Papà Hervè, che ne aveva fatto 
tesoro, aveva dunque pravisto il vero. 

Verso sera, l’uragano, invece di acchs- 
tarsi, raddoppiò d’ intensità. Alcune bar- 
che da pesca, certo meno lontane, ave-! 
vano potuto arrivare a tempo per rien- 
trare nel piccolo porto del Guilvinec, ma 
presto diventò periglioso tentare il passo. 
La più leggera mancanza di attenzione, 
un colpe male dato al timone, una vela 
male postàta, un piccolo accidente po- 
tevano mandare la barca a frangersi nella 
scogliera. 

La calata era ingombra di gente, ve- 
nuta a prendere notizie; le donne ei 
fanciulli erano in maggioranza, ed assi- 
stevauo ansiosi all’arrivo delle barche 
che ancora riuscivano a rifugiarsi nel 
porto. 

Appena un equipaggio approdava, nu- 
merose voci si alzavano a domandare se 
questa o quest’ alira barca. era ancora 
lontana. 

Bagnati, estanuati dal penoso lavore, 
i pescatori davano risposte brevi agli uni 
ed agli altri, e gi affrettavano di ritornare 
coi loro, tutti contenti di ritrovarli sani 
e salvi... 

Verso le nove, si notò che ancora tre 
barche mancavano all’ appsllo; fra esse 

  

erano i Santi Angeli. 
Cominciò a cadere la pioggia, sferzante 

nel volto gli infelici che, disperati, si 
agitavano sulla calata. i 

Lamenti senza fine, singhiozzi stra- 
zianti partivano da quella massa nera 6 
compatta. 

DI repente, si fece immobilità e si- 
lenzio; una voce aveva segnalato una 
barca lottante colle onde, all’ entrata del 
passo. 

L’ oscurità impediva di riconoscerla, e 
il sibilare della raffica rendeva inutile 
ogni chiamata. 

Angosciati, curvi, scrutando cogli sguar- 
di le tenebre, col cuore palpitante, atten- 
devana tutti l’esito della terribile lotta. 

— E’ La Giovanna) — gridò uno: — 
Sento la voce di Louisic. ; 
— La Giovanna è sientrata da lungo 

tempo! — rispose un altro. — Piuttosto 
è la barca dei Gueguen.... 

A queste parole, una vecchia che se 
ne stava in disparte, tacita e cupa, si 
segnò e disse: A 
— Benedetto sia Iddio! 
Tutti fecero luogo alla madre, alla ve- 

dova del vecchio Gueguen. 
al principio dell’ uragano, la povera 

donna era là, prima immobile al vento 
ed ora alla pioggia. 

Ua comando, portato dal. vento, an- 
nunziò il felice esito della lotta. 

— Rientrats, signora Gueguen, poichè 
i vostri giovinetti stanno per approdare: 
— così le disse uno degli astanti. 

Essa non ebbe tempo a rispondere;   un’ ultima ondata, sollevando la barca,   
la portò a pochi metri dalla calata. 

— E° il mio uomo! sclamò una donna 
in uno slancio di giofa. 

Infatti, non si trattava dei Santi Angeli. 
Blaez corse al suo canotto, e trasbordò 

l'equipaggio, che fu assalito da domande. 
Ma nessuna notizia poteva dare. 

La vecchia madre aveva ripreso il suo 
posto, muta, colla faccia volta al mare, e 
pareva non sentisse la pioggia che la ba- 
gnava fino alle ossa. 

Blaez le si avvicinò. | 
— Signora Gueguen — le disse con 

dolcezza — bisogna ritornare a casa. Vi 
buschsrete un malanno... Appena si vedrà 
i Santi Angeli ver:ò ad avvertirne. 

Senza fare un movimento, la vecchia 
rispose: Ta 

— Aspetto i miei figli! 
Fi tentò di condurla seco, ma non vi 

riuscì. È-È 
La pioggia cadeva a torrenti. Il cupo 

cielo s’ illuminava. tratto tratto per fre- 
quenti baleni. Il tuono faceva tremare il 
suolo, e il sinistro romoreggiare si riper- 
coteva fra gli scogli. 

Il faro di Saint-Pierre mandava ad in- 
tervalii eguali il bagliore del suo fanale, 
che illuminava per un istante la folla 
ansiosa che s’indugiava sulla calata. 

Ai sordi pianti delle donne, alle strida 
dei bambini atterriti mescevasi il romore 
lugubre della pioggia battente sulle lastre. 

Così trascorsero due ore. 
Il vento continuava rabbioso, allorchè 

alla luce di un baleno, un fanciullo cre- 
dette scorgere ancora una massa nera 
scossa dai flutti.   di 

— Una barca! — gridò: — è una barca! 
Ciacuno seguì collo sguardo la dire- 

zione delia mano del fanciullo. 
Quando il fuoco del faro girò, si scor- 

se che il fanciullo non s’ingannava. 
Un altro equipaggio era riuscito a for- 

zare il passo. 
Trascorse un tempo assai lungo; final- 

mente si sentì il rumore di una catena 
sul legno. La barca era in salvo. Sulla 
calata fu un pigia pigia generale. Tutti 
gridarono: 

— Chi è? Chi è? nor 
La vecchia madre stette in orechio. 
— Regina delle onde; rispose una voce 

in lontananza. 
Un immenso sospiro si sollievo partì 

da tutti i petti. : 
Soltanto la vecchia Madre si sentì strin- 

gere il cucre; e quando gli uomini della 
Regina delle onde passasono accanto a lei 
non ebbe forza di interrogarli. 

Presto la calata restò deserta. 
Allora, la povera derelitta si lasciò ca- 

dere ginocchioni, dicendo con voce ca- 
vernosa: bi 

— I miei giovani che fanno mai? 
Il passatore le si avvicinò nuovamente. 
— Signora Gueguen, — le disse sup- 

plichevole — ritornate a casa. Alla vostra 
età non potete espervi così, 

Hssa parea non capirlo. — 
— Non abbiate timore; i vostri figli 

sono buoni marinai... Si saranno certo 
recati al largo, per evitare la costa. Ri- 
fatta la calma, ritornerano senza rischio. 
Andatevene.... 

i (Continua) 
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Questo opportino momento per appog- 
giare la balla @ proficua riescita di sì 

maestro sig. Lino Gardin nostro concit- 

tadino, e che fu maestro di disegno an- 

che a Pordenone, farà ardua prova di 

saper ben coordinare nelle menti degli 

operai sanvitesi le principali e più im- 

portanti nozioni di disegno. 

Un bambino travolto da una vettura. 

A Morsano l’altra sera meutre la gente 

usciva di chissa, un cavallo attaccato ad 

una vettura che correva oltremedo, tra- 

volse un bambino di circa sette anni. 

Dus ruote dei vaicolo passarono scpra 

il suo corpo, ma fortunatamente non ri- 

portò ch» qualche escoriazione. 
Gli individui che montavano sulla vet- 

tura probabilmente avvinazzati scompar- 

vero senza essere riconosciuti. 
Paulus, 

  

CRONACA RELIGIOSA 

21 novembre. 

SANDANIELE. — La festa d’oggi — 

Madonna della Salute — fu qui salen- 

nizzata distintamente al Santuario della 

B. V. di Strada. 
La stessa festa a Dignano — deve si 

attende con filiale devozione la gratissima 

visita di S. E. Mons. Arcivescovo, il quale 

zie all’impulso e intelletto del Rov. D. 

L. Barnaba, fu fatta con esemplare gran- 

dioso decoro: consolante frequenza ai 

SS. Sacramenti, fanzioni, predica recitata 

dal sac, M. Dorigo, musica di Madrisiu 

sempre cortess per i servizi religìos!, pro- 

cessione: tutto ciò assicura che la festa 

l'anno scorso istituita ha grande fonda- 

mento nel cuore dei buoni parrocchiani 

che la rendono una delle più belle s0- 

lennità della Pieve. 
A GIAVONS pure; parr. di Rive d’Ar- 

cano, dove si encenia un ben fatto piano 

gestatorio — per la statua della B. V. delia 

Salute — in leggero ricco intaglio ba- 

rocco — con quattro angeli scolpiti in 

legno con naturalezza e delicatezza di 

anatomia e di posa incontraztabili — la- 

voro del Laboratorio del sig. P. Bertoli 

di qui — la festa stessa fu oltremodo 

solenne e cara per gli abitanti. — Ho 

scritto questi cenni perchè come vi ha 

chi ogni giorno legge la IV pagina del 

Giornale, vi ha pure e nel ceto laico 

anche chi gade della notizie — brevi — 

di cose sacre. i 

AVILLA (Buiz) La festa tenuta qui in. 

onore della B. V. della Salute riuscì 

oltremado solenne. Vi furone numero- 

sissime Comunioni. Durante le funzioni 

la Chiesa era piena zeppa di fedeli. Il 

discorso di circostanza davvero commo- 

vente ed ascoltatissimo fu tenuto dal Rev. 

Pievano. 

PERCOTO. — Grandiosa e solenne 

riuscì la festa della B. V. dalla Saluta. 

Dopo la processione, il M. R. D. Luigi 

Micossi pievano di Buttrio tenne una 

splendida predica. Martedi la statua della 

B. V. fu ricondoita processionalmenta al 

al Santuario di Muris, ove tenne un pa- 

negirico mons. Luigi Costantini che con 
parola infiammata di fede strappò lacrime 
e plausi all’uditorio cha affolava il Tempio. 

TI folefano del OROOFATO 
norta il numero 2 09 

Cronaca. cittadina 
ur ADISA QBAPSIDS 
PP PATRI SA SIAT. 

Sabato 25 — s. Caterina v. 

Fiere e mercati della srevincia. 

Udine, Cividale, Pordenone e Sacile. 

  

  

  

Giunta Prov. Amministrativa. 

Nella seduta della Giunta Prov. Am- 
ministrativa, si presero le seguenti deli- 
berazioni. 

Approvò : 

UDINE — Vendita beni del Legato Tullio 
in Monfalcone? 

Raveo — Domanda della Società Idro- 

elettrica Gortana per passaggio con con- 

dutture elettriche sul territorio del Co- 

mune. 
S. Giorgio della Richinvelda — Cassa di 

previdenza degli impiegati comunali e 

rimborso contributi 19041905 per lo 

scrivano-Cursore. 
Pozzuolo — Daliberazione di cedere la 

forza utilizzabile di tre caduta del Ledra. 

Venzone — Goncessione terreno comu- 

nale. 
S. Vito al Tagliamento — Affranco li 

vello. 
Paularo — Aff-anco canoni enfiteutici. 

S. Maria la Longa — Regolamento tassa 
‘esercizio. i 

Treppo Carnico — Istanza Baritussio 
circa il canale di scolo in Siaio, Gosti- 
‘tuzione di servitù. 

Ovaro — Dazio sulla birra e conse- 

guenti sgravi. cati 
Pinzano — Manutenzione streda Al- 

trerugo. ‘ 

Valeriano — Transazione. 
S. Daniele — Concessione di area e com- 

penso per la tenuta eredi Gruzzole — 
Idem. Famiglia Gicconi. 

Forni di Sotto — Concessione di deri- 
vazione d’acqua dell'acquedotto a Polo 
Leopoldo. i 

Paluzza — Concessione di pianta ai 

DI LIIGEI EL 
SERE 

Croce Rossa. 

lavatrice candoita. 
Magnano — Regolamento tassa sui cani. 
Vivaro — Cassa previdenza impisgati 

comunali — foglio detrezione 1904-905. 
Gonars — Sarvizio postale. 

munall, 
Pavia d’ Udine — Iscrizione salariati 

cassa previdenza. 3 

stradino guardia campastre. 

gli impiegati. 

Tramonti di Sotto. — Idem. 
Azzano X. — Idem. 
Budoia. — Idem. 
Pocenia. — Idem. 
Mortegliano. — Idem. 
Prata dì Pordenone. — Idem. - 

Pravisdomini. — Aumento di salario al 

cursore. 
Codroipo — Istituzione di una seconda 

condetta medica. 
Iplis — Concorso alla cattedra ambu- 

lanta di agriceltura. 
Pasian Schiavonesco — Aumento salario 

agli stradini comunali. 
UDINE — Prestito. con la locale Cassa 

di Risparmio. 
Taem — Trasformazione dei prestiti me: 

diante operazioni, con la Cassa depositi € 
prestiti. 

Autorizzò 

ad eccedere il limite legale di sevraim- 
posta nel bilancio 1905 si comuni di S. 
Leonardo, Moimacco, Azzano, Reman- 
zano, Rssiutta, Buttrio, Cavasso Nuovo, 
Ipplis, Berticlo, Meduna, Povoletto, Co- 
ssano e Porpetta. 

Borseggi. 

Durante il mercato di S. Gatterina, in 
piazza Umberto I vennero borseggiati: 
Tomba Fabio d’anni 50 contadino da 

Cicconico, da un portafoglio contenente 
la somma di L. 140; Cuberli Cesare di 

anni 61 contadino da Lozzacco (Pagnacce) 

da un portamonete contenente L. 95; 
Brusutti Leonardo d’anni 67 da Pova- 

letto, da un portamonete contenenta L. 70; 

Malattia Domenico d’anni 33 da Udine 

da un portamonete contenente L. 7. 
  

Dottor L. Zapparoli, ipecialiea Pei 

Orecchio Naso Gola, 

      

  

na 

Moimacco — Contributo annuo per la; 
i che sotteporra ai g 

Cordovado — Aumento di stipendio alla : 

| pevole di avere operato con la fine di 

Bicinicco — Regolamento impiegati co- . 
i ‘i matica. 

Tavagnacco — Servizio cumulativo di 

Pasian di Prato — Pianta organica de- | 

Cassacco — Medifica tariffa tassa fa-: 
miglia. 

Polcenigo. — Tariffa daziaria. 
Premariacco. — idam. 
Tramonti di Sopra. — Idem. 
Caneva. — Idem. 

    
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente 
eritema pe 

CORTE D'ASSISE 
Udienza del 22 novembre. 

L’ uxoricida di Erto-Casso. 

Presidente il cav. Bassano Sommariva, 

Giudici Solmi e Rieppi, P. M. dettor 

Tescari, dif. avv. Peter Ciriani. 
Perito a difesa prof. G'usepps Antonini. 

n 

LA SENTENZA. 

Aperia l’ udienza prende la parola il 

P. M. dott. Tescari. 

Breve ma stringente fu la requisitoria 

dell’oratore. Egli seppe toccare tutti i 

punti i più minuziosi di quanto risultò 

nel processo, dipinse l’ accusato con 

quelle tinte cui si meritava, senza mai 

staccarsi dalla pura verità. Descrissa la 

truce scena avvenuta nella notte fatale 
cui arma uxoricida cadde ripetutamente 
sul sanguinolente corpo della povera Ma- 
ria De Marta. E mentre essa fuggi per 
brevi passi dalla strette del suo carnefice, 
egli, l'assassino, i ubbriacone, stava 0s- 
servandola sogghignando e tenendo il 
pugnale grondante del caldo sangue, 
nella mano. 

Gonclude l’oratore chiedendo un ver- 
detto di condanna. 

L’avv. Peter Ciriani fa una magistrale ar- 
ringa e procura flammaticamente di de- 
molire le argomentazioni del rappresen- 
tante la legge. Tocca la fibra del cuore 
ai giurati dicendo che quattro bambini 
trovansi fra una tomba e un: galera e 
che saranno destinati a morire su qual- 

che strada. 
Io, dice il difensore, non posso doman- 

darvi pietà, ma vi raccomandò di essere 

giusti è coscienziosi nel vestro verdetto, 

quindi il mio difeso a voi lo abbandono. 

Pres. Voi Zoldan avete qualcosa in me- 

rito da dire? 
Zoldan, singhiozzando, io raccomando 

che durante la mia condanna i miei po- 

O CIR AIAR 1% II IN 

orfanotrofio. Mia moglie ha rovinato me,   coniugi di Lena. ‘io sono il colpevole della sua morte. 

veri figli vengano ricoverati in qualche . 

   

     

Roe atta Tr‘ Io SENESI SS 
    

Îl Presidente ds 

Nel primo è detto se l’accusato e col- 

uccidere, nel secondo se opsrò a sclo 

scopo di ferire, nel terzo se era in tali 

condizioni di acomare la sua responsa- 

bilità — indi fa il resoconto di pram- 

I giurati si ritirano e dopo mezz'ora 
rientrano pronunciando sì a maggioranza 
pel primo quesito e no a maggioranza 

‘pel qussito terzo. 
Ii P. M. propone, in seguito a tala ver- 

detto, venti anni di reclusione. 
Il difensore domanda il minimo. 
La Gorte si ritira i 
Viene raccolta qualche lira di abolo 

‘i pal Zoldan, fra l'avvocato Ciriani, il sa- 

cerdote Forgiariai e O ‘azio Filippini. 

SENTENZA. 

Zaldan Bortolo viene condannato a 18 
anni a 4 mesi di reclusione, all’ interdi- 

zione perpetua dei pubblici uffici ed agli 

accessori di legge. 
Rimase completamente impassibile. 

Processo di stampa. 

Udienza del 24 novembre. 

Fuori sbarra siale l'operaio Mattiussi 

Ermenegildo di Luigi d'anni 29 di Udine 

gersnte responsabile dal Lavoratore Friu- 

lano. 
accusato 

19 luglio 1894 n. 315 der avare nel gior- 

nale il Lavoratore Friulano n. 30 del 17 

giugno 1905 che si stampa in Udine, 

mancva nella quale parlandosi della inu- 

istruzione militare 

per spegners un incendic v'è bisogno di 

saper fare il saluto militare o di stare 

primo pericolo >. 
Si escuteranno sei testi a difesa. 
  

Corriere commerciale 

Fiera di S. Caterina. 

PRIMA GIORNATA. 

Mercato abbastanza animato, malgrado 
il tampo incostante. 

paia 2 a L 855 e 1470. 
Vasche 422, vendute 50 da lire 100 a 

lire 405. 
Vitelli 260, venduti 100 da lire 105 a 

lira 260. 
Cavalli 145, venduti 7 da lire 30 a 

lire 270. 
Asini 9, venduto 1 a lire 5. 
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Franzolini Luigia 
dell’ età d’anni 27 

dope uaa lunga malattia, sopportata con 

esembDiare rassegnazione, ieri sera alle 

ore 20, rese la sua bell’anima a Dio, 
confortata più volta dai Cariami di nostra 
Santa Religione. 

danno il triste annuncio, avvertendo che 

i funerali, per espressa volantà della de- 

fuota, saranno modestissimi. 

Udine, 24 novembre 1905. 
se 

I funerali avranno luogo domani 25 
novembre, alle ora 10, partendo dalla 

casa N. 1 Piazzale Palmanova. 

  

        

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
cen       

OD TENER] 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 
iron RI RIIEE 

ciando da sabato 18 corrente mise in 

vendita Carne di manzo e di vitello di 

primissima qualità ai seguenti prezzi: 

Manzo Is qualità 
1° Taglio al Kg. L. 1.60 
Pa s ss 1.40 
Gal 3 99 ss 1.20 

Vitello LA qualità 

1° Taglio al Kg. L. 1.40 
Piotr, 99 ss 1.20 
Se 99 29 99 L= 

Udine. 18 novembre 1905. 

GIUSEPPE BELLINA. 

sa È = ©& © ; n i i 

Dott. Giuseppe Sigurini. 
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Difensori avv. Driussi e on. G. B. tini. È 

del delitto previsto dell'art, 2 della legge 

pubblicato una corrispondenza da Pal-. 

tilità dei pompieri di avere un po’ di 

sì dice: « Forse che” 

sull’attenti, o di saper scappare al..... 

Buoi presentati al mercato 38, venduti 

Il fratello, le sorelle, il nonno, i zii,le| 

zie, i cugini, le cugine addoloratissimi ne. 

Macellerio Giuseppe Bellina: 

Il sottoscritto rende noto che incomin-. 

CURA; 
della. 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI : 
! DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- | 

petenza — dolori di stomaco — stiti-. 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11, 
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È tuti, Cooperative e Alberghi. E- È 
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i so ed al minuto. Di 
‘È Chiedere campioni e cataloghi ai $ 

i Sigg. P. Sasso e Figli. — £   
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Dott. Metullio Cominotti 
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Malattie chirurgiche 
e delle doenne 
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Officine Velliscig 
I UDINE 
PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDA Li 
PIAZZA GIULIO CESARE 

  

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 
|_—suonerie - parafulmini 

gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
te { Brevetto Velliscig ) 

| Gazogoni per carrozza e per studio 
Î (Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

Î DI QUALSIASI ACCUMULATOR® 

— PAGAMENTI RATEALI — 

VU VvET TTT 

  

— Eccezionale 
‘occasione di favore 

per il Rev.mo Clero 38 

e Spettabili Fabbricerie 

    

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 
(Ponte d'Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 
vasi per modicità massima di prezzi: 

14 BUONEGRAZIE di finisslmo 
lavoro, imitazione broccato d’oro, în 
metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da pilastro. 

2 BRACCIALI per lampade in ferro 
battuto della sporgenza di m. 0.95. 

UNA STATUA della B. V. în cartone 
romano dell'altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

3 POLTRONE durate per Servizio 
Divino.   

4 CEROFERARI (Doppieri) di stile 
moderno, dorati în oro di zecchino. 

Un grandioso e ricchissimo 

Padiglione d' Altare 

 finimentii tutti dorati. 
Effetto sorprendente. 

Sti invita calorosamenle a visitare è 
| suddetti articoli per rimanere convinti 
i del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria  li- 
mitazione dei prezzi. 
  

  

     
RE 3 urine 

TE ESTE Ina = x 
VERRETE i 

3 ssa o £ uan er tale 
Ro Ra CS da i) Agi Sa 

E FERRO-CRINA BISLER E 
     

     

S 
E 
sr î td 
È S 

& L'uso di questo 
‘; Hquore é oramai 
: diventato una ne- 

i pessità pel nervosi, 
ri an i, ida- 

Volete fa Saleletti 
usi €:       

   
   

    
    

    

    

Il chiar. dotior + 1 

EGIDIO D'ADDA tn E 
scriveaverneotte- i effi 

Me 
nuto «i più bene- è 

«ficieffetti, massi- 5 a 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo.» 

       

in
n 

rr
 C
I
 

) E DG
 

©
 

è 

dd
 

    
    
   

ict vana NESS iran Ù 

i Acqua di Nocera Umbra È 
s (Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra la acque B 

Ie SI > e ne 
F. BISLELRI & O. - MILANO, 

  

D- Pietro Ballico. 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle 11   Vicoro Prampero Numero Î. 
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è NUOVA 
FONDERIA IN GHISA Fo
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La Ditta sottoscritta ha unito 
Stabilimento sul viale fuori Porta 

fonderia 

sa
 

industriale, per meccanica, per co 

  

per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico, sia 

È la NUOVA FONDERIA. è munita di mo- 
| tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

€ i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FR 

1000000002 

  

alla propria fonderia di campane — 
Gemona — una 

in ghisa 
SE 

    

struzioni, per acquedotti ecc. 

ANCESCO BROILI. 
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GSS UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intehde di praticare. 

A richiesta si spedisenno campioni. 

in seia rossa con corona, frangie e — 

UDINE Va 
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| IL CROCIATO 

i —- 
Ì E 

a ci 

fi ENTRO I reso | a goes, 
Ji Pd 2 | rd | 

i £ = Di passo = E Berana Bg crd a 

[ss = i; n La 2 nas 

Piazza Ban Giacomo — UDIZS 
5 ) = ò i 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionaie di Udine 1903 2. 
: » " . , . ‘ af roi 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per adi 

SA z | È az di 

FRCSROELSE 

nifatture varie 
Pettinati, Panni, ‘Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri,. Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro |. | ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 

i lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
È Coperte lana e cotone, Copertori bianchi «mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
: e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

* bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per gran 

i Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte cagl 

E tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, Mur 

o n colorate ad olio per tendoni in tutti i | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ati 
È: , colori e qualunque articolo in mani- i; ; oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta di D 

Pianeta Dam. seta L. 24 DE O î per Sorta hite con aste da L. 195, 200, amp: 
È FR » 48 no i | pa 300, 350, 400 in più. un ] 

P: 
prigi 

proce 
pari 
mei 

di le 

ò > tem È o i luog 
è © i oe i e Re u Ga 6 È dd 

ni. (2° POGL Sa ma | RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

s AI CAPELLI SIANCHI ed alla BARBA 
azione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE He «rs iL COLORE PRIMITIVO 

i 7 . < . ; È un preparato speciale indicato per riSonare alla barba ed ai capelli bianchi 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis Statue religiose in legno € cartone ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima, giovinezza senza macchiare nè 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — ee I eu 
Catafalchi — Banchi —- Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per pelle-s-chegi niopsa colla gue ar 
padiglione = Apparati d’ illuminazione in legno e ferro —- Sedie e urne per santi cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le AO IR mo La 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- tarnente Ja celibe ene ione 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni-e riargentature di arredi di iegno prendente. darei 
e linetatlo. : ATTESTATO Se E Hi grat 

SPECIALITÀ’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali i ia ee Bua 

Abiti 6 «veli per Madonna = Veli umerali, CCC. :  ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre» } 3 sh ci più 
schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 50 
disturbo nell’applicazione. ] mi; 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed } FRCÙ 1 disti 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che + sE 3 bhe 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

  

        

  

                           

seta tappeti. 
‘È questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che x pei 3 cora 

È È : non macchia no la REIHO nè la pelle, ed agisce sE a È CNSIEVAZIONI | MGENTHAZIONI NÉ i re 

nf e E © è. : a È ; e @ e esui bulbi dei li fi i totalmente le pelli= % UN LIE fi j WA 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. cole e rinforzando lo radici dei capelli, tanto che ora essimon [ffif BMOHOMIGONLO (ii | E 
3 si sg» © BTERA e SI È LE È ss cadono più, mentre corsi il pericolo di esa I: I id BOIA: 

n 5 5 far a vpi è a" i EIRANI ENRICO, ts creo È = cal 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta SRG” Costa L. 4 La botiiia, cento n più perla spedizione, a bot i====8 lica 
. . 5 . . glio L. 8 — 3 bottiglie L. franche porto. tutti i egli 

Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma Parrucchieri, Droghieri © Farmacisti. ° i 3 
BG I 

OSE IL ea wu ET er eten AT fg in vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Broghieri. 

‘Deposito generale da MIGURE e C. — Via Torino, 12 » Milano.   
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Dartonne Arrivi © Partense Anelvi |! Partenze Arviri | Partenze Avriv . 
CONE TE de iveco i area & 

4 : | : Ga Udine Venezia | da Vencrina aUdine | EI. 2A 04: iii c9 i 2 

a TOStiLo a LTomi Lepaimente Saraltito RR en 
I | - A SO] 0 e 0 | 0 RR IH 

| D. 1195 1440 030 re o ne ei 
O. 13.15 INA ep a410 Io <A Udine g 

% ; si x Î i Udine Cividale |M 8.36 70 
La prima estrazione di questo Prestito M ca . M. 17.30. 22.25 | 0.. 01837, — 23.2. | 90 | +e “n È 

i i 

5 Tal 8 ! M. 5.54 To 0 | 45 ST 

estuate 11 20 giuguo p. p. Resiano Il prestito a premi D. 200 524 | 3 BO 86. ax 95 92 | MO io 1287) 
cora da sortesgiare; do > e e Se RA * i È me s S 

ancora ds Oggiarsi: CORE Udine Pontebba | Posickba Udine | M. 115 118 |M. 7.15 174 É 
A nremi a o O. 6,17 90% 0° 60 DRM o dona Pe MO 0 

0,040 DICIOI DE L. 9,139,909 È Si ; È DD. 1.68 9:55 Se oS 3.28 {lp Arg Mi PRTAD Ze nta E 
ss “a n sa È or a or " a ’ SS E i 3 4 ; es ;6 a 

e 242,906 rimborsi in 5,395,650 Cassa Nazionale di Previdenza È SEA IA E AO) I dime CR ra 
Î ' : + È < 6 O, :8 :0 21.20 $ O, 18.39 GIG fa nni, aid ' a È O : 1 Ra 

| Dali DI Mage a i 8. Giorgio Irieste | €.07 M. 2.10 8.8 $ poss 

S SO per la invalidità 6 vecchiaia degli operai ESTA E Sr °D. 4822 1945. M, 7.10 D. 9,05 838! —— M 92.10 9.58 È i sgra 
di 1 premio da L. 125,000. L. 125.000 AA Udine Trieste. | Trieate Udine | M.12.550.16461946 | D.I1L50M 143015.33 È di 
ci 3 premio > 100008: sz CE) i 0. 8.25 8.20 D. P05 11.06 M.17.56 D.20.5022.45 | M.—.—- M.17.— 1895 g tutt: 

i Ki premi » 90:000.» i n KG ona e O 8B—- 11.28 M 8925 12.50 | M.19.29D.20.94—— | D.I7. gi 
Ù v i > i . na ivk, sl Riot i È SE Pan: 

; > 1 premio » 40,000...» 40,000 società Dante Alighieri 7 Nes 19.46 Ò 16.95 en a ‘ale ia ù lan 

Sn 7 ES s 25,000,» 175,000 [I a garantito da cauzione in contanti pressa DiEo6 20.80 Mi 5212) Todi sito SAT e: Ss. È pess 

Di 14 premi » 20,000. » 280,000 iti e prestiti ed È infetta d: e gir: ara a Si troy È Nero la Cass» Depositi e prestiti ed è ammisist'a'0 to (o paga a È | si 
<® 43 premi » 45.000. » 645 000 2 , {ASONSA IPuaenao. Solmi. La SaF80 3 M. STAL9 Peo } SR e 

fi 40 premi » 10,000...» © 400.000 i BEND Aia i O. DIA 16.03 O 8.C7 8.53 | M.12,55 M.135417.54 Di 3 EE 

È perio pese Ie Per questo Prestito la Banca d’Italia pa- Wwe a TM di CA aa 0.53.45 M.14,30 15.68 & 
d 39 premi » 9,000...» + 199,000 gherà, per conto delle du» Istituzioni, la ì ESE DE ei a Lr | M. 17.56 D.18,57 21.90, —.— M.17.— 18.36 

ih da » i I » i sommi di ? O. 18,60 19.30 I O. 17.23 18.10 M. 19.25 20,34 I D. 18.50 M.20,53 21.59 sd 

VEnli » ; 2 4 ; A tI 7 rr a PRO s PA se di { 

i premio » Iii 925 La 8 595 215 ta ORARIO DELLA TRAMVIA A \ APORE prec 

premi » EA IRA 240 a S ME a DAG ini 

di 2015 premi. è 7 7 3 Da Udine R. A, 8,15 9.15 11,2) 14.50 15.40 17.35 — arr. S. 7. 8,80 9.30 11.35 18.05 15.55 17.50 line 
A o Ì 100. 291 500 D ul SI q n 1 5 ? 7 

3 % 2890 remi A Re 154.500 perchè il piavo di estrazione è così favore- ca 4 si T. 8.49 11.40 15.10 18— — arr. S. Daniele 10, — 18.— 16.35 19.20 PIV 

fi 20200 ebblig. ; 20. » 604000 || role che tusze indistintamente le cartelle devono Gb; Derek 10 1110 13.55 17 30 ir. & Udine S. T. 8.35 12.26 15.10 13.45 le 1 

ci 25000 » » 21.» 525,000 |] essere sorseogiate, sotto-la sorvegliannza dei de- - e Di SELE e SR ie Li 
1 80000 » » ©2.» 1760,000 [| “legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e SERIE ISTE SE DSS ciati 

i i 88000.» » 23. » 2.024.000 || della Cassa Nazionale di Previdenza —— |. i del 
f (: 10000.<» » 24» 240000 In ogni obbligazione si possouo rilevare & 1 i al r 

9705.» » 25 = 242,650 || le date delle estrazioni, il piano delle vincite fi  RRESESSRE ORE e E sE z = 2 ss DRIA 3 

“8 940746 Eat, 3 S ————— {| è tutti i dettagli del prestito. È TER 

) 249/40 premi e rimborsi per L. 8,935.215 Dopo ogni estrazione gli interessati, a 
2° dc semplice richiesta, ricevono gretis il boljet- Sena aa a 

ci Si rimarchi l ingegnoso ergarismo di || tino delle estraziori. "a Le cafe & a i 
i questo Prestito, per cui tutte le cartelle acno 0a . 1 O EROI 
fo 0 sono rimborsate con «senzione Il pagamento delle vincite viene cs chela DL) L 
dalla tessa di ballo e di circolazione, anche i “ge 

# a prezzi superiori al costo e quindi senza al- fatto prontamente ed a norma di i È     
    

    

cuna. per..ita. u legge della Banca d'Italia, - | x i RICORRETE > 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Istituti Ban- 
. cari, Banchieri e Cambia-valute locali. . E : i per oen i lavor O I tipografico 
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o i z : È : kb "i x s Di i E n e >; Le inserzioni nel “Crociato,, sono utilissime | & 
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